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dente’ che foffe permeflo 1> efame di efli pri-
ma che fi approvaffero 5 ma il Re:, confor-
me P ufo introdotto fotto da paffaras ammi-
niftrazione s diffe 'che doveffero effer: regi:
firati immediataimente fenz’alcra difamini .

L’ Afleinblea ‘Generale del Clero , e quafi
tutti i Parlamenti *di - Francia prefentarono
iftanze al“Re ‘contta le varie gravezze chie
cagionavano ‘un’ anguftia univerfale; mamniu-
no lo fece piu liberamente del" Pazlamento
di Bretagna. Efpofe quefti, che mella calami-

13 delle ‘due ulcime paffate ‘guerre , avevano

francamente , ‘e “di buona voglia fagrificate
le vite e le foftanze loro, con ifperanza che
tertinata la ‘guerra ceffaflero alcresi le gra-
vezze 5 e in confeguenza le miferie loroj
ma «che febbéne la pace che avevano per
lungo tempo defiderata folfearrivata, queﬁe
tutravia continuavano. Che molte delle mi-
gliori Tamiglie erano andate in rovina con
li biglietti. Che continuava tuttayia la tafla
capitale , benche foffe “ftata introdotta fola-
imente come una impofizione ftraordinaria
in tempo di guerra. Che il decimofoldo ‘era
folaménte ' in phrte 1évato , & in luogo 'di el

fo ‘erano ftati pofti ‘quatere foldi per lira,

il che faceva 1a 'quinta parte delle rendite
loro. Che la frequente ‘alterazione delle mo-
nete avea diftratta la- buona fede , e ‘che I’
ultima diminuzione fola ‘aveva minoratgdel-
Ta meid il contante 'de’ fudditi. 'Che P pe-
nuria e careftia ‘de’ tre feorfi ‘anni aveva ri-
dot-
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